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SINDACO - Dott. Gian Franco Micucci
Riceve: Tutti i giorni su appuntamento
sindaco@gradara.net; gianfranco.micucci@gradara.net
 
VICE SINDACO - Dott. Franca Foronchi
Assessore alla Pubblica Istruzione e Cultura
Riceve: Giovedì e Sabato dalle ore 10,00 alle ore 12,00
vicesindaco@gradara.net;franca.foronchi@gradara.net;
f.foronchi@gradara.net

ASSESSORE - Dott. Marco Tiziano Caroli
Assessore all’Ambiente – Diritto alla Salute – Diritti
Del Cittadino – Servizi Sociali
Riceve: Martedì e Venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00
marco.caroli@gradara.net; m.caroli@gradara.net

ASSESSORE - Dott. Enrico Caldari
Assessore allo Sviluppo Economico e Promozione Turistica
Riceve: Lunedì dalle ore 16,30 alle ore 19,00 
Sabato dalle ore 10,00 alle ore13,00
enrico.caldari@gradara.net; e.caldari@gradara.net

ASSESSORE - Sig. Giorgio Foschi
Assessore ai Lavori Pubblici
Riceve: Martedì e Sabato dalle ore 10,00 alle ore 13,00
assessore.lavori@gradara.net; giorgio.foschi@gradara.net

ASSESSORE - Rag. Maria Ausilia Stramigioli
Assessore all’Edilizia Privata
Riceve: Sabato dalle ore 10,30 alle ore 13,00
m.a.stramigioli@gradara.net; mariaausilia.stramigioli@gradara.net

ASSESSORE - Dott. Giuseppe Baldassarri
Assessore alla Finanza e Contabilità
Riceve: Sabato dalle ore 10,30 alle ore 13,00
giuseppe.baldassarri@gradara.net; g.baldassarri@gradara.net

Per informazioni ed appuntamenti, rivolgersi all’Ufficio Segreteria
tel. 0541-823921

Comune di Gradara. Provincia di Pesaro Urbino.

Carabinieri - Pronto intervento
Polizia
Vigili del Fuoco
Ambulanza
Pronto intervento acquedotto (Aspes)
Pronto intervento fognature (Hera s.p.a.)
Pronto intervento elettricità (Enel)
Pronto intervento gas (SGR Servizi)
Telecom - Segnalazione guasti
Azienda A.S.L. Distretto di Gabicce Mare
Guardia Medica
Stazione FF.SS, Cattolica
Aeroporto di Rimini
Aeroporto di Falconara
Ufficio postale
Comune - Centralino
Comune - Segreteria del Sindaco
Comune - Direttore generale (Dott. Giovanni Miceli)
Riceve: dal Lunedì al Sabato dalle 9.00 alle 13.00
e-mail: giovanni.miceli@gradara.net
Comune - Segreteria (Rag. Maria Assunta Gerboni)
Riceve: Martedì – Giovedì – Sabato dalle 9.00 alle 13.00
e-mail: m.a.gerboni@gradara.net
Comune - Ragioneria e Tributi (Rag. Stefania Giusini)
Riceve: Martedì – Giovedì – Sabato dalle 9.00 alle 13.00
e-mail: stefania.giusini@gradara.net
Comune - Servizi al Cittadino (Dott. Carmen Pacini)
Riceve: Martedì – Giovedì – Sabato dalle 9.00 alle 13.00
e-mail: c.pacini@gradara.net
Comune - Assistente Sociale (Dott. Mirella Gabellini)
Riceve: Martedì – Giovedì – Sabato dalle 9.00 alle 13.00
Comune - Uff. Tecnico Urbanistica (Geom. Selene Giusini)
Riceve: Martedì – Giovedì – Sabato dalle 9.00 alle 13.00
e-mail: selene.giusini@gradara.net
Comune - Uff. Tecnico Lavori Pubblici (Ing. Paolo Morelli)
Riceve: martedì – giovedì – sabato dalle 9.00 alle 13.00
Comune - Vigili Urbani

Numeri utili Sindaco ed assessori. Orari di ricevimento.
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Sono lieto d’informare i cittadini che è nato il progetto 
“Gradara Capitale del Medioevo”. Il progetto è un working 
progress, assume un aspetto più dettagliato e concreto di 
giorno in giorno e comprende tante iniziative destinate a 
rendere Gradara una località più affascinante, accogliente e 
vivibile. Una delle idee più importanti di  “Gradara Capitale 
del Medioevo” è la realizzazione del “Parco Storico-
Culturale-Letterario del Medioevo”.
Riteniamo che il Parco sia un progetto innovativo e senza 
precedenti che, coadiuvato da altre iniziative, intende 
rendere Gradara una delle città che meglio incarni lo spirito 
del Medioevo, puntando ad incentivare l’aspetto turistico-
culturale del borgo malatestiano le cui potenzialità sono 
enormi e attualmente soltanto in parte valorizzate.
Il progetto del Parco verrà realizzato in stretta collaborazione 
con la Soprintendenza, gli Enti provinciali e regionali, poiché 
l’idea parte sì dal Comune di Gradara ma si svilupperà 
in sintonia col grande patrimonio storico-culturale delle 
Marche. Un Comitato Scientifico, nato in collaborazione con 
la Soprintendenza, nella persona della dott. Maria Rosaria 
Valazzi, e l’Università di Urbino, curerà l’aspetto storico-
artistico-culturale del Parco, ricostruendo nel modo più 
fedele e particolareggiato possibile la storia, la politica, le 
alleanze, la cultura, perfino la vegetazione al tempo delle 
signorie dei Malatesti, dei Montefeltro, degli Sforza e dei 
Della Rovere, in quello che si concretizzerà in un vero e 
proprio tuffo nel Medioevo.
Il “Parco Storico-Culturale-Letterario del Medioevo” è 
l’idea su cui ruota tutto il progetto. Il Parco consiste in un 
percorso che si snoda lungo il versante meridionale del colle 
dove sorge il Borgo Fortificato; un sentiero che il visitatore 
percorrerà, munito d’auricolari impostati nella propria lingua, 
soffermandosi in piazzole multimediali distribuite lungo il 
sentiero, dove potrà ascoltare i protagonisti di quell’epoca 

logo gradara capitale 
del medioevo su CD

Editoriale

Gradara, Capitale del Medioevo.

affascinante raccontare la Loro versione della Storia ed 
immergersi negli eventi, nei luoghi e nelle atmosfere secolari 
delle terre che ora chiamiamo Marche. Il patriarca Malatesta 
da Verucchio, detto il Mastin Vecchio (per forza! È morto a 
novant’anni!), Sigismondo Malatesta, Federico da Montefeltro, 
i due fratelli Gianciotto e Paolo, Malatesta Malatesti, noto 
come il “Guastafamiglie”, ma anche Dante, Virgilio, Petrarca, 
senza tralasciare le affascinanti figure femminili che tanta 
influenza ebbero nelle alterne fortune della rocca di Gradara: 
Battista da Montefeltro, Maddalena Gonzaga, la bellissima 
Lucrezia Borgia, Vittoria Farnese; tanti sono i personaggi più 
o meno illustri che hanno lasciato il loro segno a Gradara 
in particolare e nel Medioevo in generale e saranno proprio 
loro, “riportati in vita” grazie ad uno scrupoloso studio storico 
e microstorico coadiuvato dalle possibilità che la tecnologia 
ci offre, a parlare ai visitatori.
Oltre alle piazzole vi saranno dei punti di lettura con passi 
tratti dalla Divina Commedia, da Jacopone da Todi, dai 
“Trovatori” francesi, incisi in grandi libri d’ottone e recitati 
da capaci attori, la cui interpretazione si potrà ascoltare 
sempre tramite gli auricolari nelle varie traduzioni. È già stato 
commissionato uno studio storico per ricercare le varietà 
di piante autoctone, allo scopo di dotare il Parco di una 
vegetazione che riproduca il più fedelmente possibile quella 
dell’epoca.
Il “Parco Storico-Culturale-Letterario del Medioevo” 
vive di Storia, di Letteratura, d’Arte e di Musica (antiche 
e seducenti melodie medievali accompagneranno 

Il Sindaco, 
Gian Franco 
Micucci

Gradara, 
Capitale del 
Medioevo
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Editoriale

costantemente il visitatore nel suo viaggio), l’insieme di 
questi aspetti modellerà una ricostruzione del Medioevo a 
tutto tondo, offrendo al tempo stesso un modo nuovo di 
apprendere ed apprezzare la ricchezza di un luogo storico 
che avvicinerà anche gli anziani, i giovani o il turista meno 
interessato alla storia o alla cultura coinvolgendolo con 
l’immediatezza della tecnologia ed avvolgendolo in un 
suggestivo viaggio nel passato studiato fin nei minimi 
dettagli.
Unitamente al Parco sono in progetto numerose altre 
iniziative:
• Una nuova illuminazione delle strade renderà più suggestiva 
la camminata nel borgo;
• Verranno riportati in vita i vecchi mestieri come l’armaiolo, 
il fabbro, il vetraio, il fornaio…;
• Speciale attenzione sarà riservata alla cultura 
enogastronomica dell’epoca, riproponendo ricette medievali 
e con la creazione dell’etichetta “Vino dei Colli Gradaresi”, 
realizzato con vitigni autoctoni, e dell’“Olio dei Colli 
Gradaresi”;
• Ricostruzione dei vecchi frantoi con macine di pietra 
mosse da muli e di mulini a vento per la macina del grano, 
con annesso forno per la cottura del pane fatto con farina 
integrale;
• Allestimento del “Museo Vivente della Cultura e 
Tradizione Contadina”; anche questa iniziativa presenta 
un forte carattere innovativo, andando a superare la vecchia 
concezione dei tanti musei contadini di cui, peraltro, la nostra 
zona è particolarmente ricca, vale a dire una raccolta più o 
meno ampia di strumenti ed attrezzi appesi ad un chiodo 
e messi lì a prender polvere. Il nostro sarà un museo vivo, 
dove le scolaresche o chiunque vorrà visitarlo potranno 
vedere dal vivo il contadino che ara la terra o ripara i suoi 
strumenti, la donna che cucina o che adopera il telaio, con 
tanto di coltivazioni di canapa industriale, grano e coloranti 
naturali come il guado (molto diffuso nelle Marche fino alla 
fine dell’Ottocento);
• Esposizione di macchine d’assedio medievali fedelmente 
ricostruite e funzionanti, che verranno utilizzate durante 

suggestive rievocazioni storiche;
• Affiancare all’onnipresente “Multinazionale del ricordino” 
un’offerta di oggettistica veramente originale e di produzione 
locale: bambole artigianali, creazione di gioielli medievali che 
traggono ispirazione dalla storia di Gradara e della Regione, 
vendita di abiti, tappeti e tessuti dell’epoca, prodotti 
artigianalmente con la canapa ed altre fibre del tempo 
antico.
Il progetto “Gradara Capitale del Medioevo” non si 
esaurisce qui, sono state pianificate anche opere strutturali 
come il trasferimento dell’attuale Piazzale dei Pullman, 
collocato in una posizione troppo centrale e prossima al 
Castello, portandolo più a valle, precisamente sul terreno 
adiacente alla “Via per Pesaro”, di fronte all’area che ospiterà 
il “Parco Storico-Culturale-Letterario del Medioevo”, 
trasformandolo in un vero “Bus Terminal”, consentendo 
un migliore acceso agli autobus e diminuendo il traffico e 
l’inquinamento atmosferico del centro. 
Altra importante opera strutturale è la trasformazione 
dell’attuale parcheggio sotto le mura meridionali del Castello 
in un Anfiteatro da 3000 posti a sedere (6000 in piedi) 
destinato alla rappresentazione di episodi danteschi tratti 
dalla Divina Commedia, opere teatrali in genere e rievocazioni 
storiche. Sotto l’Anfiteatro verrà costruito un parcheggio 
sotterraneo raddoppiando gli attuali stalli.
Per facilitare l’accesso a tutti e ridurre l’inquinamento 
acustico ed atmosferico, verrà realizzato un tapis-roulant 
che collegherà il Terminal Autobus a valle, al Parco, al 
Parcheggio Sotterraneo e all’ingresso della Rocca.
Un altro anfiteatro più piccolo (Odeon), in legno, da 600 
posti, ospiterà esibizioni di falconieri, dimostrazioni di battute 
di caccia medievale con l’uso di rapaci, spettacoli, letture e 
recite; verrà costruito sul Monte delle Bugie.
Il Comune acquisirà l’edificio attiguo all’ingresso della rocca, 
che attualmente ospita un rettilario, trasformando il piano 
terra in un punto d’informazione all’interno del Borgo con 
libri, DVD, CD riguardanti il Medioevo e punto di degustazione 
eno-gastronomica dell’epoca (ricette medievali e vini del 
nostro territorio); il piano inferiore ospiterà un museo di 
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Editoriale

Sindaco Dott. Gian Franco Micucci Lista civica

Consigliere Assessore Dott. Giuseppe Baldassarri Lista civica

Consigliere Assessore Dott. Marco Tiziano Caroli Lista civica

Consigliere Capogruppo Dott. Paolo Della Martera Lista civica

Consigliere Vicesindaco e Assessore Dott.ssa Franca Foronchi Lista civica

Consigliere Assessore Dott. Enrico Caldari Lista civica

Consigliere Dott.ssa Daniela Del Baldo Lista civica

Consigliere Assessore Rag. Maria Ausilia Stramigioli Lista civica

Consigliere Sig. Antonio Trebbi Lista civica

Consigliere Sig.ra Mafalda Arduini Lista civica

Consigliere Dott.ssa Maria Caterina Del Baldo Lista civica

Consigliere Dott.ssa Verusca Rossi Lista civica

Consigliere Capogruppo Rag. Marino Del Bianco Centro sinistra

Consigliere Sig. Sergio Del Prete Centro sinistra

Consigliere Dott.ssa Diana Abbondanza Centro sinistra

Consigliere Dott.ssa Raffaella Alessandri Centro sinistra

Consigliere Sig. Michele Balducci Centro sinistra

Assessore esterno Sig. Giorgio Foschi

Consigliere
straniero aggiunto*

Sig.ra Aichel La O Barroso

Comune di Gradara, Provincia di Pesaro Urbino.
Composizione del Consiglio Comunale e della Giunta

*Il Comune di Gradara, modificato 
lo Statuto Comunale con la 
deliberazione consiliare del 3 aprile 
2004, ha introdotto la nuova figura 
del consigliere straniero aggiunto 
al fine di favorire, anche in sede 
istituzionale, l’esercizio dei diritti 
di partecipazione  agli stranieri 
presenti nella comunità cittadina. Il 
consigliere aggiunto partecipa alle 
sedute del Consiglio Comunale 
con diritto di parola sugli argomenti 
iscritti all’ordine del giorno, ma 
senza diritto di voto.

armi ed armature fedelmente ricostruite da uno dei migliori 
artigiani ed esperti di storia militare medievale. L’edificio 
comprende anche una serie di grotte di grande interesse.
Verrà avviata la ricostruzione dei camminamenti di levante, 
finora mai aperti al pubblico.
Questo è il progetto “Gradara Capitale del Medioevo”, 
un insieme di azioni ispirate ad un’idea importante: fare 
diventare il nostro Comune uno dei centri di riferimento del 

Medioevo in Europa. Il progetto richiederà tre anni per la sua 
realizzazione e l’avvio dei lavori è previsto per la fine della 
prossima estate.

Ci vediamo per farci personalmente gli auguri.
Il Sindaco, Gian Franco Micucci
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Un  più stretto legame tra cultura e territorio.

Con queste parole la Prof.ssa Franca Foronchi, 
Vicesindaco e Neoassessore alla Cultura e alla 
Pubblica Istruzione, sintetizza ragioni e obiettivi del 
suo impegno, toccando quelli che sono gli aspetti 
più importanti di una ricca esperienza personale e 
professionale: l’interesse verso  giovani e bambini,  
sviluppato in qualità di insegnante di Lingua 
tedesca presso il Liceo “G. Marconi” di Pesaro e 
attraverso la partecipazione attiva a progetti per 
l’insegnamento delle lingue straniere nelle scuole 
materne, elementari e medie, occasioni che hanno 
rappresentato non solo un momento importante 

di confronto ma anche una concreta opportunità 
di crescita; il legame profondo con Gradara, dove 
risiede con la famiglia, e della quale conosce le tante 
potenzialità culturali lavorando anche come guida 
turistica per la Provincia di Pesaro e Urbino; e infine 
la passione per le diverse forme della cultura, come 
la letteratura, la musica, il teatro e il cinema.
Una varietà di interessi che è emersa in occasione delle 
manifestazioni “Settembre a Gradara” e “Ottobre a 
Gradara”, a cura della Amministrazione Comunale, 
che hanno saputo coinvolgere visitatori e turisti in 
un ricco calendario di eventi, capaci di soddisfare le 

“Credo che la crescita personale di ognuno 

passi attraverso opportunità ed esperienze 

culturali ed è per questo che offrirò ai nostri 

ragazzi l’occasione di sviluppare progetti 

comuni o individuali per accrescere il proprio 

sapere. Per questo la collaborazione con la 

scuola, la parrocchia e le tante associazioni 

presenti sul territorio favorirà il nascere di 

momenti culturali diversi rivolti a tutti i 

nostri cittadini. Gradara ha una grande 

risorsa dal punto di vista storico, artistico 

e letterario: il borgo medievale con la sua 

rocca”.
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Assessore

esigenze più diversificate. Curiosi e interessati hanno 
goduto della storica rievocazione della chiusura di 
Porta Firau e dell’animazione musicale proposta da 
gruppi bandistici in luoghi significativi del borgo, 
mentre tanti appassionati  all’ombra dell’antico 
castello hanno inseguito emozioni e suggestioni: il 
brivido del giallo interpretato dal Teatro della Luce,  
l’incanto di Eros e Amore e la seduzione senza tempo 
di Francesca da Rimini riscoperti attraverso le letture 
della Commedia dantesca.
Si comincia a delineare la nuova realtà di “Gradara 
Capitale del Medioevo”, un progetto ambizioso 
che intende restituire allo splendido borgo una 
piena visibilità in campo nazionale e internazionale, 
valorizzando le sue radici storiche, promuovendo il 
suo inestimabile patrimonio artistico, architettonico 
e paesaggistico e creando nuove occasioni di 
conoscenza e fruizione per gli stessi abitanti. Come 
sottolinea Franca Foronchi con decisione, obiettivo 
primario deve essere quello di “legare la cultura al 
territorio e quindi creare eventi e progetti culturali, 
intesi nell’accezione più ampia del termine, rivolti ad 
ambiti diversificati: questa via permette di conoscere 
la propria storia, crea quella curiosità che nasce 
dall’interesse e getta le basi per ampliare il proprio 
sapere”.
Ogni intervento culturale per essere efficace e 
fecondo in termini di risultati deve passare attraverso 
la partecipazione, ed un più stretto coinvolgimento 
dei Gradaresi è quel che il Neoassessore si 
augura e intende perseguire, a partire dagli 
appuntamenti della prossima stagione teatrale: con 

l’iniziativa “Domeniche a Teatro” saranno infatti 
proposti al pubblico spettacoli e temi in grado di 
appassionare bambini e genitori con la speranza 
che non solo possano riappropriarsi di uno spazio 
culturale importante per la comunità, ma traggano 
dall’esperienza un’occasione significativa di 
condivisione e di confronto. 
Il Vicesindaco non dimentica il mondo della scuola, 
sottolineando due necessità, il bisogno di usufruire di 
ambienti adeguati  e la qualificazione dei servizi agli 
studenti: è in quest’ottica che si inquadrano i primi 
interventi di manutenzione realizzati nella Scuola 
Media di Gradara e soprattutto l’accordo siglato con 
il Comune di Cattolica che ha permesso per la prima 
volta ai bambini della Scuola dell’Infanzia, delle 
Elementari e delle Medie di accedere gratuitamente 
in piscina. Ma è soprattutto alle donne che la Prof.
ssa Foronchi pensa, sognando in un prossimo 
futuro l’organizzazione di un evento loro dedicato 
che coinvolga e veda la collaborazione di tutte le 
Gradaresi.

Prof.ssa Franca Foronchi
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Maggiori Servizi socio-sanitari per Gradara

Il Dott. Marco Caroli vive a Gradara dal 

1975. Laureato in Medicina e Chirurgia nel 

1981, svolge l’attività di Medico di Famiglia 

a Gradara dal 1984.

Da sempre si interessa di ecologia, è 

impegnato per la difesa dell’ambiente e 

pragmaticamente attento alle tematiche 

dello “sviluppo eco-compatibile”. Da Giugno 

di quest’anno è Assessore ai Servizi sociali, 

Sport, Ambiente e Servizi demografici.

Servizi Sociali
Partiamo da una realtà: le associazioni che nella 
nostra città svolgono in forma autonoma e volontaria 
attività nei campi della cultura, aggregazione, 
volontariato, sport, ricreazione, e costituiscono  un 
prezioso carburante per la vita sociale.
Un comune che si può alimentare di un tale carburante 
può dire a ragion veduta di essere già in “pole 
position” dato che gli ingredienti che costituiscono la 
miscela delle associazioni (passione, intraprendenza, 
buona volontà) hanno  un elevatissima efficacia per 
la vita sociale  e nel contempo sono estremamente 
economici poiché sgravano l’amministrazione da 
molteplici compiti organizzativi che sarebbero 
altrimenti tutti a suo carico.
Fatte queste premesse è fin troppo facile affermare 

che è volontà dell’Amministrazione comunale 
sostenere la crescita e il lavoro delle associazioni e 
stimolare la nascita di nuove che esprimano passioni 
vere. Alle associazioni chiediamo un ulteriore sforzo 
sulla strada della cooperazione, della coesione e 
della collaborazione per realizzare quella articolata 
ma compatta trama sociale che dando voce ai 
cittadini li unisca con beneficio comune.

Interventi socio-sanitari 
Per quel che riguarda i servizi sanitari  non possiamo 
nascondere una certa sensazione di isolamento 
ed emarginazione condivisa certamente dai nostri 
vicini di Gabicce. Sarà forse che siamo terra di 
confine, non certo Romagna e non ancora Marche 
(ci dividono il San Bartolo e la Siligata) ma la 
sensazione è quella di essere trascurati. Se è vero 
che per ragioni di comodità preferiamo più spesso  
fare un ricovero, una visita specialistica o una TAC 
oltre il Tavollo piuttosto che a Pesaro, questo non 
dovrebbe indurre le autorità sanitarie della nostra 
ASL a deresponsabilizzarsi.
Detto per inciso, dal 2000 al 2003, a fronte di un 
aumento dei fondi sanitari nazionali per i distretti, 
noi abbiamo visto il nostro  spogliato. Chiederemo 
pertanto un piano di decentralizzazione dei servizi 
verso il nostro territorio e di potenziamento del 
distretto non tanto per quei servizi prettamente 
sanitari che possono essere soddisfatti dagli ospedali 
o centri clinici più o meno vicini ma dei
a.servizi sanitari e socio assistenziali rivolti 
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Assessore

soprattutto:
-all’anziano
-al disagio psicologico
-alle dipendenze psicologiche
-alla disabilità
b.servizi di assistenza infermieristica e riabilitativa   
domiciliare 
c.prestazioni diagnostiche di larga diffusione, 
elevata utilità e basso costo (ecografie) e prestazioni 
specialistiche rivolte soprattutto alla prevenzione o 
screening.

Sport
Partiranno a giorni i lavori per la realizzazione del 
nuovo Palazzetto dello Sport. I bambini e i ragazzi 
delle nostre scuole avranno finalmente uno spazio 
dove poter svolgere la didattica sportiva senza 
espatriare. Ci sarà abbondante spazio per le società  
già presenti nel nostro Comune e altre potranno 
nascere offrendo così un variegato panorama di 
offerte per le passioni sportive.
   Date le dimensioni e l’alto costo, il nuovo impianto 
potrà essere affittato a società sportive extracomunali 
e per gare e manifestazioni. Sull’onda di questa 
nuova, importante disponibilità, inviteremo le società 
sportive ad aggregarsi e cooperare per una ideale 
gestione dello sport nel nostro Comune.
L’assessorato di mia competenza e quello ai Lavori 
Pubblici stanno lavorando per la creazione di un 
unico polo calcistico (2 campi di calcio attigui) più 
efficiente e con minori costi di gestione.

Ambiente 
Il simbolo dello sviluppo eco-compatibile è la pista 
ciclabile Gabicce-Gradara che si sviluppa quasi 
interamente su un percorso extrastradale. Il progetto 
vede impegnato il nostro Comune e quello di Gabicce 
e avrà risvolti importanti:
- per la conservazione e la qualificazione del nostro 
paesaggio;
- per l’impulso all’attività ciclo amatoriale;
- per lo sviluppo turistico ed economico.
   Alla pista ciclabile si affiancherà la mappatura delle 
piste pedonabili del nostro territorio cui seguirà la 
riattivazione delle principali con relativa segnalazione, 
attrezzamento,  ecc. È allo studio una possibilità di 
variante alla palestra per dotarla di un impianto di 
pannelli solari per l’acqua calda.

Dott. Marco Caroli
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Forte potenziamento dell’offerta turistica.

Enrico Caldari è nato a Pesaro l’11 settembre 

1976 e ha quindi da poco compiuto 28 

anni. Si è laureato in Scienze statistiche, 

demografiche e sociali a Bologna, città 

nella quale ha vissuto per 5 anni e dove 

ha maturato esperienze nel mondo del 

giornalismo e della ricerca socio-politica. 

Dopo la laurea ha vinto la borsa di studio per un 
dottorato in Sociologia e ricerca sociale presso 
l’Università di Trento, che ha frequentato per 2 
anni. Per carenza di stimoli ha però deciso di 
abbandonare il mondo universitario per dedicarsi ad 
una carriera aziendale. Attualmente ricopre l’incarico 
di Direttore Marketing e Vendite di una net-company 
– azienda operante nel settore Internet – con circa 
25 dipendenti, che offre servizi a grosse aziende ed 
enti pubblici italiani. 
Per lavoro viaggia spesso per l’Italia, ma ciò non gli 
impedisce di coltivare numerosi interessi e attività, tra 
cui la musica e l’arte (suona la batteria e quando può 
si ingegna nella produzione di oggetti che, per suo 
stesso dire, solo lui e pochi altri trovano “artistici”) 
e l’associazionismo (è consigliere della Pro-Loco 
di Gradara al terzo mandato e ha collaborato 
con l’associazione come guida turistica e nel 
coordinamento di eventi). Il padre Giuseppe – ex-
consigliere comunale – gli ha trasmesso l’interesse 

per l’attività amministrativa e l’ha motivato ad 
avviare questa nuova esperienza, come Assessore 
allo Sviluppo Economico e alla Promozione Turistica 
del Comune di Gradara.

“Ho riscoperto il mio orgoglio di gradarese soprattutto 
negli ultimi anni, rientrato a Gradara dopo aver 
trascorso del tempo in altri posti per studio e lavoro, 
ed aver visitato da turista molte città italiane ed 
europee. Gradara rimane per me un rifugio ideale, 
grazie alla sua posizione geografica, a due passi dal 
mare e dall’entroterra collinare del Montefeltro. 
Allo stesso tempo negli ultimi anni ho maturato la 
sensazione che Gradara abbia le carte in regola 
per essere ancora di più di quello che è oggi, per 
diventare una meta conosciuta e riconosciuta in 
Italia e nel mondo, con grosse possibilità di sviluppo 
e di valorizzazione dell’offerta turistica, culturale 
e commerciale. Troppo volte ho dovuto spiegare 
dove fosse Gradara e quali fossero le sue attrazioni, 
a persone che mi aspettavo la conoscessero già, 
se non altro per aver intravisto la nostra splendida 
Rocca transitando sulla A14. 
E’ proprio da questa sensazione che è nata la volontà 
di mettermi in gioco in prima persona nell’attività 
amministrativa, nonostante i numerosi impegni 
che già avevo, per smuovere Gradara dal torpore 
nel quale mi pareva fosse caduta, e per orientare 
al meglio quei primi segnali di rilancio che hanno 
iniziato a mostrarsi di recente. Tra questi l’aumento 
di interesse per i borghi storici, che ha sostenuto 
l’affluenza turistica di Gradara nella scorsa stagione: 
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nonostante il declino della riviera i dati del nostro 
borgo parlano di un +15% rispetto al 2003.
Già in questi primi mesi di mandato ho coordinato 
la stesura di un progetto per la riqualificazione 
dell’offerta turistica e commerciale del Centro storico, 
che è stato presentato alla Regione Marche con la 
concreta speranza di ottenere un finanziamento. 
Questo progetto, altra cosa rispetto al Parco del 
Medioevo di cui parla il Sindaco nel suo editoriale, 
per la prima volta ha coinvolto la pressoché totalità 
degli operatori del borgo (commercianti, ristoratori, 
Pro-Loco, Sovrintendenza) e testimonia un impegno 
corale nel rilancio di Gradara. 
Nel progetto è compresa un’innovativa azione di 
marketing ispirata da esperienze in altri settori: il 
Comune ha registrato un vero marchio d’impresa 
– “Gradara, Capitale del Medioevo” – che dovrà 
diventare lo slogan turistico di Gradara in Italia e 
all’estero. Su questo è stata costruita una nuova 
immagine, con un logo semplice da riconoscere, e 
verranno realizzati un sito web, dei nuovi dépliant 
turistici cartacei e multimediali (dvd o cd-rom), una 
nuova segnaletica e dei cartelli da posizionare alle 
uscite autostradali o lungo tratti di strade a lunga 
percorrenza”. 
La visibilità del marchio sarà determinante per il 
posizionamento e la valorizzazione dell’offerta di 
Gradara e per questo l’amministrazione si attiverà 
per promuoverlo anche attraverso la collaborazione 
con i Comuni di Gabicce e Cattolica. 
Fondamentale sarà l’ospitalità per eventi e iniziative 
con visibilità internazionale: è già stato ad esempio 

sottoscritto un accordo per far arrivare a Gradara il 
MotoGiro Ducati 2005, una gara di moto d’epoca 
paragonabile per le due ruote alla MilleMiglia, cui 
partecipano appassionati e giornalisti provenienti da 
tutto il mondo. 
La stagione turistica di Gradara già dal 2005 verrà 
arricchita da eventi culturali che andranno per la 
prima volta a proporre ad un vasto pubblico la 
Rocca di Gradara come suggestivo palcoscenico 
per concerti lirici, jazz e pop, e per eventi legati al 
cinema e alla letteratura. Grazie all’accordo con la 
Soprintendenza il nostro Castello verrà finalmente 
sfruttato al 100% come suggestivo scenario estivo, 
proponendo un calendario ricco e variegato, che 
potrà attrarre fruitori dalle Marche, dalla Romagna 
e non solo. E tutto questo senza dimenticare le 
iniziative già esistenti, soprattutto quelle frutto 
dell’attività delle nostre associazioni, che mi auguro 
avranno l’opportunità di crescere”. 

Dott. Enrico Caldari
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Lavori pubblici: Strutture funzionali e 
riqualificazione degli spazi.

Giorgio Foschi torna a ricoprire la carica di 

Assessore ai Lavori pubblici del Comune di 

Gradara, incarico già svolto tra il 1990 e il 

1996 – l’impegno politico è poi proseguito 

con la nomina a Consigliere per il gruppo di 

Maggioranza dal 1996 al 1999 e a Consigliere 

del gruppo di Minoranza dal 1999 al 2004 

– e lo fa con rinnovato entusiasmo.

L’obiettivo primario rimane lo stesso, contribuire 
alla crescita e al rinnovamento profondo di Gradara, 
dove è nato e alla quale è rimasto sempre legato, 
avendo a disposizione degli strumenti di intervento 
efficaci e soprattutto godendo delle condizioni 
ottimali di lavoro: la presenza in Giunta di un 
gruppo molto affiatato e mosso da interessi comuni 
- “le persone giuste al posto giusto” puntualizza 
con soddisfazione il Neoassessore, rilevando nel 
contempo come in pochi mesi si sia riuscito a 
stabilire un clima di coesione e collaborazione – e 
la possibilità di sperimentare un’ampia autonomia in 
fase progettuale e decisionale.
Frutto di questa fortunata combinazione è il fitto 
elenco di opere pubbliche previste per il triennio 
2005/2007, già approvate dalla Giunta. Tutti gli 
interventi in programma, come spiega Foschi, 
tengono conto di una duplice esigenza: “rispondere 
ai bisogni più immediati dei cittadini in modo tale che 

ogni struttura e ogni servizio recuperi la sua piena 
funzionalità e riqualificare spazi e aree della città e 
del territorio limitrofo troppo a lungo trascurate”.
A questa seconda necessità si lega il grosso impegno 
previsto dalla nuova Amministrazione Comunale 
per la sistemazione di Piazza Mercato, un luogo di 
particolare visibilità trovandosi a ridosso delle storiche 
mura del borgo, ma che va ripensato per migliorarne 
la fruibilità. Saranno così realizzati dei parcheggi 
sotterranei destinati a turisti e residenti, mentre la 
piazza sovrastante, che ospiterà un Monumento ai 
Caduti, sarà a disposizione per l’organizzazione di 
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eventi e manifestazioni.
Ugualmente impellente risultava d’altronde disporre 
di una nuova sede municipale, da edificare in un’area 
più accessibile, che ovviasse ai seri problemi di 
spazi della struttura attuale, così come prioritario era 
per il nuovo Assessore il completamento del polo 
scolastico di Via Tavullia con la costruzione della 
nuova Scuola Media, dopo l’avvio dei lavori entro il 
2004 per la palestra. 
La struttura offrirà indubbi vantaggi, per 
l’Amministrazione Comunale che beneficerà di un 
evidente taglio dei costi e soprattutto per gli studenti 
che potranno usufruire di nuovi importanti servizi, 
come quello della mensa ad esempio, attualmente 
non disponibile.
Ma Foschi è consapevole che per valorizzare 
adeguatamente le potenzialità di Gradara sia 
fondamentale “ricercare una collaborazione più 
stretta con i Comuni di Gabicce e Cattolica, dare 
vita ad una sinergia che potenzi le risorse del nostro 
territorio”. Si è subito attivata in particolare un’ 
immediata intesa col Comune di Gabicce che ha 
trovato espressioni in due progetti di particolare 
rilievo: la realizzazione di un maneggio in forma 
consorzile e la creazione di una pista ciclabile 
che unisca i due centri recuperando il tracciato di 
antichi sentieri ormai in disuso, in vista di un rilancio 
turistico e di una valorizzazione dal punto di vista 
ambientale.
Accanto a questi progetti di notevole impegno 
economico si segnalano nell’elenco delle opere 
pubbliche previste per il prossimo triennio interventi 

più specifici, che dovrebbero contribuire a migliorare 
la viabilità di Gradara, come la costruzione di una 
rotatoria nell’incrocio tra la Strada Provinciale e Via 
Gaggera o l’ampliamento del parcheggio del polo 
scolastico, e  rispondere alle richieste più urgenti 
dei cittadini: particolarmente sentita è ad esempio 
la necessità di sistemare i marciapiedi nella zona di 
Via Bologna. 
Non sono state dimenticate le frazioni alle quali sono 
rivolte una serie di opere particolarmente attese dagli 
abitanti: la manutenzione stradale  e la sistemazione 
del cimitero a Granarola, la costruzione di marciapiedi 
in via S. Stefano e lungo la Strada Provinciale nella 
zona di Fanano Bassa, dove sarà costruito anche un 
campo da calcio dotato di spogliatoi.
L’Assessore, forte anche del rapporto di fiducia 
reciproca che ha stretto con i Gradaresi in questi anni 
di impegno pubblico, pensa già alla prossima sfida, 
l’avvio di un’edilizia popolare  con la costruzione di 
case comunali da concedere a quei cittadini che ne 
abbiano necessità a canoni agevolati.

Giorgio Foschi
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Nuovi interventi per un’ edilizia di qualità.

Nata a Gradara ed ivi residente, anni 

44, sposata con Valentino e mamma di 

Margherita di anni 14.

Esercito la libera professione di consulente 

del lavoro a Cattolica.

Appassionata di sport e di pittura. 

Sono Assessore all’Edilizia privata.

“Non può esserci un vero sviluppo per Gradara, se 
non nel rispetto del territorio”. Questo sostiene con 
forza Maria Ausilia Stramigioli, da qualche mese 
calata nell’impegnativo ruolo di nuovo Assessore 
all’Edilizia privata. Nata a Gradara, dove risiede 
con la famiglia, appassionata di sport e pittura, il 
Neoassessore, che esercita la libera professione di 
consulente del lavoro a Cattolica, sembra avere ben 
chiare le delicate responsabilità del suo incarico.
Il responsabile dell’edilizia privata si interessa infatti 
di tutto ciò che concerne la realizzazione di edifici 
privati di tipo residenziale e/o commerciale, a partire 
dagli interventi di ristrutturazione e/o manutenzione 
fino alle nuove opere, con conseguente rilascio delle 
relative autorizzazioni e certificazioni.
Esercita inoltre un’ essenziale funzione di vigilanza 
sul territorio, mediante verifiche e sopraluoghi, 
svolgendo di fatto anche un’attività repressiva e 
sanzionatoria; si occupa infine di condoni edilizi, 
denunciando opere abusive su progetti autorizzati 

ed emettendo ingiunzioni di demolizione.
L’Assessorato all’Edilizia privata, per la sua 
centralità, garantisce un’effettiva possibilità d’azione 
nel delineare lo sviluppo di Gradara: “Ogni singolo 
progetto va valutato con particolare attenzione 
dal punto di vista dell’impatto ambientale  poiché 
è necessario promuovere il massimo rispetto del 
territorio; inoltre qualsiasi intervento deve essere 
pensato in rapporto al futuro della città, alla sua 
crescita, e non deve considerare solo le necessità 
immediate e la  situazione del momento”.
Quel che Maria Ausilia Stramigioli intende sostenere 
è, in definitiva, “un modo diverso di costruire rispetto 
il passato perché si può e si deve pensare ad una 
Gradara più attenta alle esigenze ambientali ”. Questa 
visione trova espressione in misure concrete, quali, 
ad esempio, la riduzione degli indici di edificabilità 
a seconda delle diverse aree e l’individuazione di 
parametri più rigidi per le nuove costruzioni (es. 
altezza massima di due piani, maggior distanza tra 
gli edifici,…).
Per questo saranno previsti anche contributi ed 
incentivi che possano favorire l’impiego di materiali 
ecobiologici “Crediamo  che l’impulso che vogliamo 
trasmettere arrivi forte ai cittadini e si trasformi, 
concretamente, in un’edilizia di qualità”. 

Rag. Maria Ausilia Stramigioli
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Un obiettico comune: il Rinnovamento profondo 
di  Gradara

“Si avverte l’effettiva volontà di lavorare 

per un obiettivo comune, il rinnovamento 

profondo della realtà locale, una 

disposizione che mi sembra garantita 

anche dalla presenza nell’attuale 

Amministrazione di volti nuovi, oltre che 

di persone di provata esperienza, in grado 

di assicurare continuità nella gestione 

pubblica e qualità dei risultati”.

“Al centro di ogni progetto o iniziativa deve esserci 
Gradara, il suo sviluppo e la sua crescita, al di là 
degli interessi personali o delle correnti politiche”. 
Questo l’indirizzo di fondo che guiderà il lavoro del 
dott. Giuseppe Baldassarri, dalla fine di agosto 2004 
nuovo Assessore alla Finanza e alla Contabilità, al suo 
primo incarico per la pubblica amministrazione.
Revisore contabile - esercita la libera professione di 
commercialista - e presidente del collegio sindacale 
della Banca di Credito Cooperativo di Gradara, da 
sempre lontano dall’agone politico, ha deciso di 
scendere in campo e accettare una nomina impegnativa 
e piena di responsabilità proprio perché convinto di 
avere trovato una reale convergenza di opinioni con 
l’attuale maggioranza: “Si avverte l’effettiva volontà 
di lavorare per un obiettivo comune, il rinnovamento 
profondo della realtà locale, una disposizione che mi 
sembra garantita anche dalla presenza nell’attuale 

Amministrazione di volti nuovi, oltre che di persone di 
provata esperienza, in grado di assicurare continuità 
nella gestione pubblica e qualità dei risultati”.
Il Neoassessore, insediato solo da pochi mesi, ha 
già dovuto affrontare alcune incombenze rilevanti, 
come la verifica degli equilibri di bilancio del corrente 
esercizio da completarsi entro il 30 settembre, un 
carico non indifferente per la necessità di valutare 
ogni singola voce di bilancio, sia per le entrate sia per 
le uscite, controllando nel contempo che il prospetto 
corrisponda effettivamente a quello formulato in 
previsione l’anno precedente. Il risultato è stato 
positivo, di salvaguardia, in quanto non sono emerse 
varianti significative, e si auspica di ottenere gli stessi 
favorevoli riscontri per la prossima scadenza del 31 
dicembre.
Il dott. Baldassarri sta attualmente lavorando 
all’assestamento generale di bilancio da compilarsi 
entro il 30 novembre, l’ultima variazione possibile per 
il 2004, ed ha già attivato l’ufficio interessato per la 
formulazione del preventivo di uscita – entrata per 
l’anno 2005. Si tratta della fase più delicata del suo 
incarico: “La mia azione sarà naturalmente orientata 
all’incremento e al miglioramento dei servizi che il 
Comune fornisce ai cittadini”.

Dott. Giuseppe Baldassarri
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Il nuovo Presidente del Consiglio Comunale.

“...sostenendo attivamente i progetti ampi 

e ambiziosi della nuova Amministrazione 

Comunale, pur nella consapevolezza che 

un piccolo Comune dispone di risorse 

necessariamente limitate, mantenendo vivo 

l’impegno preso verso le frazioni di Gradara, 

piuttosto penalizzate in passato, e rimanendo 

soprattutto in costante  ascolto del cittadino, 

delle sue esigenze e priorità”.

E’ Paolo della Martera, già Capogruppo di 
Maggioranza, il nuovo Presidente del Consiglio 
Comunale. Questa figura è stata introdotta 
dall’attuale amministrazione con una modifica dello 
Statuto comunale (atto del C.C. n. 44 del 11/08/2004) 
e svolgerà soprattutto una funzione informativa e di 
raccordo. Il Presidente infatti, oltre a convocare il 
Consiglio (disponendo l’ordine del giorno e la data 
della seduta) è tenuto ad assicurare un’adeguata e 
preventiva comunicazione ai gruppi consigliari ed ai 
singoli consiglieri, di maggioranza e di opposizione, 
sulle questioni di volta in volta affrontate, al fine di 
stimolare una partecipazione più attiva.
Non si tratta del primo incarico pubblico per Della 
Martera, impegnato a Gradara già dal 1985 in qualità 
di Consigliere e Assessore al Personale, dal 1990 
riconfermato Consigliere e Assessore al Bilancio e 
ancora Consigliere dal 1992 al 1995: si può parlare 

piuttosto di un ritorno alla politica determinato 
dall’avere trovato un gruppo compatto e fortemente 
motivato, del quale condivide programma e volontà 
di realizzazione.
Il Capogruppo, che è stato funzionario della CNA 
di Rimini e di una cooperativa di garanzia fidi, ed è 
attualmente titolare di un’agenzia di consulenza per 
le imprese nel settore finanziario e sindaco revisore 
della Banca di Credito Cooperativo di Gradara, è 
particolarmente legato alla realtà locale per la sua 
storia familiare e personale. 
Allo sviluppo del territorio intende fornire un proprio 
contributo “sostenendo attivamente i progetti ampi 
e ambiziosi della nuova Amministrazione Comunale, 
pur nella consapevolezza che un piccolo Comune 
dispone di risorse necessariamente limitate, 
mantenendo vivo l’impegno preso verso le frazioni 
di Gradara, piuttosto penalizzate in passato, e 
rimanendo soprattutto in costante  ascolto del 
cittadino, delle sue esigenze e priorità”. 

Dott. Paolo della Martera
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Dialogo e trasparenza.

“Le scelte importanti di riassetto urbano, 

quelle che più coinvolgeranno la 

popolazione”... dovranno, come citato in 

programma, “essere prese in seguito ad una 

verifica approfondita e professionale della 

loro sostenibilità ambientale e finanziaria.”

Esaminando le dinamiche del voto nelle recenti 
elezioni ci siamo resi conto che, pur non avendo la 
titolarità del governo della città, ci veniva comunque 
assegnata da circa il 43% dei votanti di Gradara 
una grande responsabilità: quella di essere presenti, 
ed esserlo, per noi, significa verificare che quanto 
enunciato negli indirizzi programmatici e di governo 
dell’attuale Amministrazione venga realizzato.
Quindi, “Le scelte importanti di riassetto urbano, 
quelle che più coinvolgeranno la popolazione”... 
dovranno, come citato in programma, “essere prese 
in seguito ad una verifica approfondita e professionale 
della loro sostenibilità ambientale e finanziaria.”
Dovremo tenere conto che il Governo centrale, 
nell’attuale Legge Finanziaria, sta operando tagli 
drastici agli enti locali, per cui la realizzazione 
dei numerosi progetti che interessano il borgo 
medievale e la zona circostante ad esso non 
dovranno penalizzare i servizi già esistenti e le zone 
residenziali.
Come citato nel nostro programma, dialogo e 
trasparenza sono valori essenziali per una corretta 

azione amministrativa, di essi l’opposizione si avvarrà 
per mettere a disposizione dei cittadini di Gradara le 
proprie competenze ed esperienze e per realizzare 
gli indirizzi generali comuni e condivisibili.

Rag. Marino Del Bianco

Capi Gruppo
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Giovanni Miceli. Direttore Generale dal 2003, il 
dott. Giovanni Miceli, svolge un ruolo determinante per il 
corretto andamento della pubblica amministrazione, godendo 
di prerogative assai vaste. Si occupa in primo luogo di fornire 
assistenza e consulenza giuridica agli organi del Comune 
(collabora in particolare con Giunta, Consiglio e Sindaco) 
e segue le riunioni di Consiglio e Giunta per trasformare 
le decisioni prese in deliberazioni. E’ responsabile inoltre 
dell’esecuzione dei provvedimenti emanati dal Comune 
unitamente ai responsabili di servizio dei quali è chiamato a 
coordinare l’attività.
Dall’assunzione dell’incarico il dott. Miceli è direttamente 
intervenuto per garantire la piena funzionalità e una ristrutturazione 
dei servizi erogati dal Comune, impegno che ha determinato 
importanti cambiamenti per quel che riguarda la distribuzione 
del personale ad esempio, al fine di sopperire ad una certa 
carenza d’organico, ed uno sdoppiamento del settore dei servizi 
sociali: l’area dei servizi al cittadino di competenza della dott. 
Carmen Pacini  e quella amministrativa di cui è responsabile la 
Rag. Maria Assunta Gerboni.

Mirella Gabellini. Sono 60 i colloqui di segretariato 
sociale tenuti dall’Assistente Sociale del Comune, dott.ssa 
Mirella Gabellini, da quando ha assunto l’incarico nell’aprile 
2003, un numero cospicuo di utenti se rapportato alla totalità 
degli abitanti di Gradara, che per di più l’ha messa a contatto 
con problematiche alquanto eterogenee: il suo è infatti un 
servizio rivolto indistintamente a minori, adulti e anziani, a 
chiunque si trovi in una situazione di disagio o difficoltà.
Si tratta di un ruolo che comporta compiti diversificati, che oltre 
ad una spiccata sensibilità richiede ampie competenze  ed una 
conoscenza puntuale della legislazione nazionale e regionale 
che regola il settore. A Gradara la dott. Gabellini si occupa 
direttamente delle richieste che le vengono inoltrate da famiglie 

o singoli cittadini sulle questioni più disparate (dalla domanda 
di esonero dai servizi educativi a quella per ottenere aiuti 
economici), seguendo tutte le fasi del procedimento (richiesta, 
presa in carico, documentazione) e rifacendosi costantemente 
al regolamento comunale del 2001. 
Altrettanto importante è il servizio di orientamento offerto 
dall’Assistente sociale, in grado di indirizzare i propri interlocutori 
verso centri e istituzioni opportuni, anche per i costanti rapporti 
di collaborazione che intrattiene con gli enti esterni (es. ASL) e 
gli altri Comuni del nostro ambito territoriale. 

Carmen Pacini. La dott. Carmen Pacini è 
responsabile dal 1997 di un’area chiave dell’Amministrazione 
Comunale, quella dei Servizi al cittadino che comprende servizi 
demografici (anagrafe, leva e stato civile), educativi e sociali. 
L’assunzione dell’incarico ha comportato un notevole impegno 
data la necessità di strutturare in maniera efficace un settore 
nuovo,  per il quale risultava fondamentale stabilire linee guida e 
criteri certi di intervento: il primo passo non poteva che essere, 
di conseguenza, la creazione di una regolamentazione comunale 
che fissasse le modalità di accesso ai vari servizi (modulistica, 
tempistica) e un preciso iter da seguire nel dare risposta alle 
richieste del cittadino (domanda, istruttoria, presa in carico ed 
erogazione del servizio).
Che le misure prese si siano rivelate opportune pare garantito 
dagli importanti risultati raggiunti: grazie ad un consistente 
investimento economico si è potenziato l’asilo nido  portandolo 
da 18 a 31 posti, riuscendo a soddisfare di fatto tutte le richieste, 
e si è deciso di riqualificare il trasporto pubblico attraverso 
l’acquisto entro fine anno di un nuovo Scuolabus finanziato dalla 
BCC di Gradara; è inoltre in corso di elaborazione una Carta dei 
servizi educativi - strumento di crescita per la realtà scolastica 
locale e fonte di informazione sulla Scuola Materna, Elementare 
e Media - che si affiancherà alla Carta del servizio di ristorazione 
scolastica, a cura del Comitato Mensa e sotto la direzione del 
Dott. Marco Caroli, uno dei  principali frutti del Progetto “A 
Scuola di Gusto”.
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Paolo Morelli. “Gradara è un paese estremamente 
vivibile per due ragioni fondamentali: può contare su un gran 
numero di servizi in rapporto alla totalità degli abitanti e su una 
relazione umana e diretta tra istituzioni e cittadini”. In queste 
parole l’Ing. Paolo Morelli racchiude i punti di forza del nostro 
territorio, col quale è a stretto contatto dal luglio 2003, quando 
è stato assunto dall’Amministrazione Comunale in qualità di  
responsabile  dell’Ufficio Lavori Pubblici.
L’impressione favorevole è probabilmente esatta se si considera 
che per il suo incarico l’ingegnere, oltre che col pubblico, 
intrattiene rapporti costanti coi privati, rappresentando di 
fatto “l’interfaccia tra il cittadino e i beni demaniali”. Tre 
sono i settori di cui si occupa in prima persona: particolare 
importanza riveste l’area tecnica manutentiva, che sovrintende 
al buon funzionamento e al potenziamento di tutti quei servizi 
che permettono “alla città di vivere” (fognature, spazi verdi, 
illuminazione, arredi pubblici, scuole,…).
Altrettanto rilevanti sono l’area progettazione che interessa 
direttamente la pianificazione e la realizzazione dei nuovi 
interventi del Comune, in special modo per quanto riguarda 
la viabilità (es. costruzione della nuova rotatoria) e il servizio di 
consulenza esterna (es. per il Palazzetto dello Sport).

Maria Assunta Gerboni. Dipendente comunale 
dal 1981, dopo avere svolto vari incarichi in diversi settori della 
Pubblica Amministrazione, Maria Assunta Gerboni ricopre 
attualmente il ruolo di responsabile dell’area amministrativa, 
coordinando numerosi servizi.
Occupandosi della segreteria e della stipula dei contratti si 
trova a collaborare strettamente con il Sindaco e le altre figure 
istituzionali di riferimento, ma ha anche diretti contatti con 
il pubblico in qualità di referente del Comune per le politiche 
giovanili e per le associazioni partecipate: rappresenta di 
conseguenza il tratto d’unione tra l’Amministrazione e le realtà 
più vitali del nostro territorio, soprattutto dal punto di vista 
sociale. 
Maria Assunta Gerboni è competente per i settori della cultura, 
del turismo e delle attività economiche, nonché per quanto 
concerne l’Ufficio Protocollo e l’Archivio. E’ inoltre principale 
figura referente per la polizia municipale di Gradara.

Stefania Giusini. In servizio presso il Comune di 
Gradara da 7 anni, dal 1995 Stefania Giusini è responsabile 
dell’Ufficio Ragioneria e rappresenta di conseguenza il principale 
punto di riferimento per quanto riguarda l’intero settore finanziario 
della pubblica amministrazione. 
Rientrano tra le sue competenze la gestione della contabilità, in 
particolare i conteggi, le pratiche di entrate e uscite e la verifica 
delle voci di bilancio, nonché le periodiche incombenze legate alla 
riscossione dei tributi (es. ICI). È compito dell’Ufficio Ragioneria 
inoltre occuparsi del personale del Comune, seguendo dal 
punto di vista economico e amministrativo assunzioni, contratti, 
stipendi, progressioni di carriera,…

Selene Giusini. Dopo aver maturato 7 anni di 
esperienza lavorando presso l’Ufficio Tecnico del Comune, da 
quest’anno Selene Giusini è stata nominata caposervizio per il 
settore dell’urbanistica e dell’edilizia privata, un ruolo che mette 
a frutto le sue competenze ponendola nel contempo a contatto 
con un pubblico diversificato, formato tanto da tecnici progettisti 
quanto da privati in cerca di risposte e riscontri da parte della 
pubblica amministrazione.
Il geometra ha infatti il compito di mediare tra le richieste dei  
singoli cittadini e quel che è l’interesse dell’intera comunità, 
esaminando i progetti relativi a fabbricati privati che le vengono 
sottoposti, verificandone la conformità alle norme vigenti 
e occupandosi delle pratiche necessarie per l’eventuale 
approvazione.

Capi Servizio
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Scuola elementare

Lo studio dell’inglese e dell’informatica ha l’obiettivo 
di mettere da subito i bambini in contatto con due 
strumenti essenziali per la loro formazione scolastica 
e personale; la loro crescita tuttavia passa anche e 
soprattutto attraverso la libera manifestazione di sen-
timenti e sensazioni, della loro inesauribile fantasia 
ed è per questo che ampio spazio sarà comunque 
dedicato allo svolgimento di attività espressive come 
la drammatizzazione, la pittura, la musica o il découp-
age.
L’offerta formativa per l’anno 2004/2005 è completata 
da specifici progetti didattici legati in particolar modo 
all’educazione ambientale: si tratta di esperienze già 
avviate nel corso dell’anno precedente e riproposte 
con entusiasmo per le loro valenze positive.
Innovativo è invece il così detto “progetto di conti-
nuità”, una serie di attività volte a garantire maggiore 
gradualità nella fase di passaggio tra l’ultimo anno 
della Scuola d’Infanzia e la prima elementare, tra la 
V  elementare e la Scuola secondaria di primo grado 
per prevenire possibili problemi di inserimento o adat-
tamento.

Scuola

Scuola media

Il mondo della scuola  va configurandosi 

come una realtà sempre più complessa, in 

cui oltre che una formazione completa e 

al passo coi tempi è necessario assicurare 

uno sviluppo armonioso della personalità 

del bambino e del ragazzo, affiancando 

alle attività curriculari un’offerta formativa 

ampia e diversificata.

E’ su questa linea che si sta decisamente muovendo la 
Scuola Media (ora Scuola Secondaria di primo grado) 
di Gradara, che recependo le direttive della Riforma, 
ha introdotto a partire dal corrente anno scolastico 
due nuove discipline nella propria programmazione 
didattica, lo studio di una seconda lingua straniera 
(Francese) a partire dalla prima classe e quello 
dell’informatica, precedentemente limitato ad un 
numero esiguo di studenti. 
Lo stesso ordinamento sembra d’altronde favorire 
percorsi di approfondimento essendo strutturato in 
32 ore antimeridiane  e moduli pomeridiani di durata 
variabile, che rispondono in modo mirato alle esigenze 
di docenti e ragazzi attraverso il potenziamento 
dell’apprendimento, il recupero o consolidamento del 
lavoro svolto il mattino e lo svolgimento di discipline 
sportive. 
Sono inoltre previste  due ore settimanali destinate 
ad attività di laboratorio che offrono agli studenti la 
possibilità concreta di scoprire attitudini e abilità 

La Riforma Moratti è ormai una realtà e la 

Scuola Elementare - ora Scuola Primaria - di 

Gradara è stata pronta a recepirne le novità, 

puntando in particolare sull’introduzione di 

attività di laboratorio nella programmazione 

didattica. 
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Il Comune si è attivato per fornire alle scuole 

di Gradara  (Scuola dell’Infanzia, Elementari 

e Medie) due nuovi servizi:

- Corso di nuoto gratuito presso la Piscina 

Comunale di Cattolica.

- Stipula di un’ulteriore polizza assicurativa, in 

accordo con la Ditta Gaudenzi che gestisce il 

trasporto scolastico, che copre i rischi derivanti 

dall’utilizzo dello Scuolabus nel tragitto da 

casa a scuola.

personali, grazie  alle diverse aree coinvolte: area  
artistico - artigianale che ha visto la creazione 
di un piccolo atelier di ceramica; musicale; di 
approfondimento delle discipline; espressivo - 
motoria con l’attivazione di un corso di vela e di un 
corso di avviamento al tennis, accolti con particolare 
entusiasmo, ed infine un’area tecnologica che 
affronterà quest’anno l’affascinante tema del gioco 
nella storia.
Proprio perché quel che preme è garantire la 
formazione completa dei ragazzi, fanno ormai parte 
integrante della programmazione alcuni progetti 
già introdotti da qualche anno e riproposti anche 
per il 2004/2005 in  considerazione dei buoni 
risultati riscontrati: continuano le iniziative legate 
all’educazione stradale, quelle rivolte all’educazione 
socio  - affettiva, così come i servizi di orientamento 
scolastico e personale, in collaborazione con gli Istituti 
di Istruzione Secondaria.

Scuola

Le consulenze si effettuano presso la Sala riunioni 
della Biblioteca Comunale di Montecchio (Piazza 
dei Quartieri, 1) dalle ore 16.45 alle ore 18.45 nelle 
seguenti date:

2004
22 novembre, 6 dicembre

2005
13, 24 gennaio
7, 21 febbraio
7, 21 marzo
4, 21 aprile

Per prenotazioni: 
Comune di S. Angelo in Lizzola 
tel. 0721-4897400
e-mail comune.sangelo-lizz@provincia.ps.it   
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Associazioni

Si avverte aria di festa nel borgo e soprattutto 
si prepara un Natale carico di eventi, occasioni 
e suggestioni grazie alle iniziative volute 
dall’Amministrazione Comunale in accordo con 
le Associazioni di Gradara. Quest’anno tutto 
il paese dominato dalle storiche mura e dall’ 
imponente rocca medievale, si vestirà di luci 
e colori per offrire ad abitanti e visitatori uno 
scenario affascinante. 
I festeggiamenti inizieranno sabato 18 dicembre 
all’insegna della solidarietà  con la Tombola di 
Beneficenza organizzata dall’AIL (Associazione 
Italiana Leucemie) presso il Salone parrocchiale 
della Chiesa di S. Giuseppe alle ore 21.00 
(l’iniziativa sarà riproposta il giorno seguente alle 
ore 17.00).
Domenica 19 dicembre l’Avis organizzerà 
la consueta Festa sotto l’albero in Piazza 
Mercato, un incontro ormai tradizionale nel 
corso del quale verrà premiata la frazione di 
Gradara che avrà dimostrato maggiore originalità 
e inventiva nell’addobbare il proprio albero di 
Natale.
La sera della Vigilia a Mezzanotte ci si ritroverà 
tutti come ogni anno  nella Chiesa di S. 
Giuseppe per la celebrazione della Santa 
Messa accompagnata dalle voci del Coro 
San Giuseppe, mentre domenica 26 dicembre 
a partire dalle ore 14.30 sarà l’intero borgo 
storico ad animarsi di musiche e spettacoli con 
la rassegna “Castello di Natale” a cura della 

Pro Loco di Gradara. Evocativi personaggi in 
costume d’epoca sfileranno per le antiche vie del 
centro storico che per l’occasione torneranno 
ad ospitare un pittoresco mercatino natalizio: 
si potranno gustare e acquistare prodotti tipici o 
assaporare le specialità culinarie marchigiane nei 
ristoranti locali; sarà possibile riscoprire il fascino 
di mestieri ormai dimenticati e curiosare tra 
antiche tecniche artigianali. Non mancheranno 
mostre e concerti di musica sacra, ma anche 
intrattenimenti per tutti i bambini. La giornata 
sarà conclusa dalla Festa di Natale (dalle ore 
20.30) presso il Salone parrocchiale della Chiesa 
di S. Giuseppe  animata dal concerto del Piccolo 
Coro.
Domenica 2 gennaio si replicherà nel 
borgo medievale “Castello di Natale” con 
l’atteso arrivo dei Re Magi carichi di doni.  I 
festeggiamenti si chiuderanno il 6 gennaio 
con la tradizionale Festa della Befana (dalle 
ore 15.00 nella Chiesa di S. Giuseppe) in 
cui si alterneranno momenti di preghiera ad 
animazioni, giochi e  consegna delle calze ai 
bambini. Seguirà il Concerto dell’Epifania a cura 
del Corpo Bandistico e del Piccolo Coro. Dal 18 
dicembre al 6 gennaio, nel giardinetto antistante 
alla chiesa, sarà possibile ammirare il Presepe 
gigante realizzato dal Gruppo di Volontariato di 
Gradara

Natale a Gradara
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Il prossimo Simposio si terrà a ‘s-Hertogenbosch, in 
Olanda, dal 31 maggio al 5 giugno 2005: è prevista un’alta 
partecipazione e sarà un’ottima occasione per pubblicizzare il 
nuovo progetto.

Comunicazione a tutte le famiglie. 
Al fine di rendere più coinvolgente il Natale, l’Amministrazione Comunale ha indetto un concorso alquanto creativo con tanto di 
premio finale.  Tutti i cittadini sono quindi invitati a partecipare all’allestimento dell’albero di Natale previsto in ciascuna frazione 
che verrà consegnato a fine novembre.  Un referente preposto in ogni frazione avrà il compito di coordinatore il gruppo di lavoro 
che dovrà eseguire la decorazione sulla base di un tema prescelto. L’allestimento dovrà essere compiuto entro giovedì 16 
dicembre affinché un’apposita Commissione Esaminatrice possa valutare e premiare la frazione che avrà dimostrato maggiore 
originalità e inventiva nell’addobbare il proprio albero di Natale. 
Nella valutazione influirà positivamenteanche il numero delle persone che avrà partecipato all’iniziativa.
Il premio consisterà in un investimento da parte del Comune in accessori di arredo urbano o in verde pubblico, nella frazione 
vincitrice del premio.

Il Comune di Gradara ha partecipato alla settimana di 
conferenze organizzata dal WTFC e tenutasi a Chichester 
in Inghilterra. Il Circolo di Amicizia delle Città Fortificate 
organizza ogni anno un Simposio durante il quale le città 
e le associazioni aderenti al Circolo hanno l’opportunità di 
scambiarsi informazioni, presentare progetti ed iniziative, 
assistere a conferenze tenute da personaggi di grande calibro 
inerenti l’elaborazione di nuove tecnologie e metodi innovativi 
per lo sviluppo e la gestione delle città con importanti patrimoni 
storici ed architettonici. 
Nel corso del Simposio di quest’anno è stato deciso di donare 
una placca con la Dichiarazione di Pirano, simile a quella 
offerta l’anno passato dal Comune di Gradara al comune di 
Waterford, ad ogni città che ospiterà i futuri Simposi. Inoltre il 
delegato di Gradara per il 2004, Filippo Gasperi, ha presentato 
la bozza del progetto “Gradara Capitale del Medioevo” 
suscitando l’interesse degli altri delegati e del Presidente del 
Circolo John Price per il carattere innovativo ed originale dell’ 
iniziativa.

14° Simposio del Walled Towns Friendship Circle (WTFC)
Chichester (U.K.)12-17 settembre 2004

Consegna della “Placca di Gradara”. Da sinistra le delegate di 
Pirano Milica Maslo e Nada Zaijc, il Presidente del WFTC John 
Price e il delegato di Gradara Filippo Gasperi.

Referenti delle frazioni:
Fanano bassa ( Mario Del Prete - Circolo Arci  0541 964472)
Fanano alta (Mario Magi 0541 964609 )
Granarola (Daniela Del Baldo  0541 964214* )
Pieve Vecchia ( Patrizia Masini  0541 969705)

Santo Stefano (Silvana Banini   0541 969754)  
Borgo Mercato (Gina Galli  0541 969158 / Erika Smacchia 339 
3595551)
Centro Storico (Pro Loco 0541 964115)
Zona Supermercato (Susanna Menghi  0541 964553)
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